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Savoia/1
All’Italia un re
non serve più

Cimancasoloilre.Nelcaoscheci
circonda la fantasia si esercita al
peggio.Scrittori si sbizzarrisconoad
immaginare non solo il ritorno di
un re in Italia (i parlamentari se ne
stanno occupando non si sa bene
per quale motivo) ma, addirittura,
una sua incoronazione nel 2000.
Tutto passa con l’intento, ancora
più fantasioso, che un re incorona-
to possa inorgoglire e unire il popo-
lo italiano. A tal scopo siportano ad
esempio i monarchi delle altre na-
zioni europee (Spagna, Belgio, Da-
nimarca,Svezia,Norvegia).
Inauditocomecerti imperscrutabili
fini tentino di alterare anche lareal-
tàpiùevidente:maqualeimmagine
potrà vantare il Paese con l’acquisi-
zionediunSavoia?
Cordialisaluti.

Maria Iannelli, Roma

Savoia/2
Tornino, ma non
chiedano il Pantheon

Carodirettore,
ero in ospedale dopo aver combat-
tuto a Porta S. Paolo quando si è dif-
fusa la voce, per noi incredibile, che
il re era vigliaccamente scappato la-
sciandoci nelle mani di tedeschi e
fascisti. Niente in contrario che tor-
nino, tanto il padre, grande intral-
lazzatore internazionalee per la no-
stra legge«pregiudicato»edil ragaz-
zotto visto a «Quelli che il calcio»...
(sublimescoopdiFabioFazio),sono
comunque dei poveracci. Ma che
pretendano di portare i resti di un
fellonealPantheon,superaognica-
pacità di comprensione: ne avrei, a
suotempo,piùdirittoio...
Tornino,marestituiscanoilmaltol-
to e si comportino da cittadini edu-
cati e sottoposti alle leggi repubbli-
cane.

Gen. Domenico Giuffrè, Roma
Generale nel Ruolo d’onore

Grande invalido di guerra
Medaglia d’argento al v.m.

per i fatti di Porta San Paolo

Università
Lo scandalo
dei concorsi

CaroministroBerlinguer,
Le scrivo per mettere, ancora una
volta, il dito su una piaga ormai in-
cancrenita: le scandalose modalità
secondo le quali continuano ad es-
seregestiti i concorsinelleUniversi-
tàitaliane.Michiedosesipuòanco-
ra, a livello istituzionale, permette-
re che vengano banditi dei concor-
si, mi riferisco soprattutto a quelli
per ricercatori e professori di secon-
da fascia dell’area umanistica, dei
quali si conoscono in anteprima e,
con largo anticipo, inomidei futuri
vincitori. Ed è vergognoso conti-
nuare a chiudere gli occhi, legitti-
mando una forma di reclutamento
che «concorso» non è, traducendo-
si di fatto, né più né meno, in una
veraepropriacooptazione.
Fino a quando si legittimerà, mi
chiedo, tutto questo? Occorrerà
aspettare forse «Università Pulite»,

chetolgalosporcodall’Università?
Veniamoaiconcorsiperricercatori,
dove esiste il «peccato originale»: il
posto viene richiesto solitamente
daunprofessore,titolaredelladisci-
plina, che, designato poi dal consi-
glio di facoltà, farà parte della terna
deicommissari.
Sarebbe interessante contare quei
casi in cui a vincere non sia stato un
candidato, allievo del professore
nominato dalla facoltà o riconduci-
bile recta via alla sua scuola: ben
pochi. Quanti non vivono sotto
le ali di un potente barone, pos-
sono quindi solo augurarsi che il
candidato, per il quale il posto è
stato richiesto, non possa parteci-
pare per cause di forza maggiore
(malattia, morte) alle prove d’esa-
me, oppure, abbia nel frattempo
vinto in qualche altra sede, libe-
rando il posto prenotato.
Si decida, una volta per tutte, ca-
ro ministro, a cambiare le moda-
lità dei concorsi. Ma stia attento
a riforme che potrebbero risultare
ancor più deleterie, come le fa-
mose liste di idoneità per i pro-
fessori di seconda fascia (ci saran-
no le liste di proscrizione per gli
esclusi?).

Domenico Accorinti
docente Lic. «Galilei» di Pisa,

attualmente in congedo
per borsa post-dottorato

presso l’Università di Firenze

Misteri
Niente soldi
a Pacciani

EgregioDirettore,
o del sig. Pietro Pacciani, in relazio-
ne all’articolo firmato da Giorgio
Sgherri sull’Unità di domenica 4
maggio ‘97, La invito a precisare, ai
sensidella leggesullastampa,quan-
tosegue:
- il sig. Pacciani è stato invitato alla
trasmissione «Misteri» e avrebbe
dovuto partecipare in diretta dallo
studiodiRoma;
- per questa partecipazione era stata
offerta al sig. Pacciani, mio tramite,
il c.d. gettone di presenza di un mi-
lionelordo;
- per una serie di problemi, compre-
se le condizioni fisiche di Pacciani,
la Rai gli ha chiesto un’intervista
nella sua abitazione, che ho motivo
di ritenere sarà a titolo gratuito co-
me tutte le volte in cui il sig. Paccia-
ni è stato intervistato dalla stessa
Rai.
Distintisaluti.

Avv. Nino Marazzita, Roma

Risponde l’autore dell’articolo.
Un milione per partecipare a Miste-
ri. Tanto la Rai ha offerto a Pietro
Pacciani. La conferma viene dal-
l’avvocato dal contadino di Merca-
tale, Nino Marazzita. Il legale «in
nome e per conto» di Pacciani spie-
ga poi che il suo assistito ha deciso
di essere intervistato direttamente
nella sua casa e che ha «motivo di
ritenere che l’intervista sarà a titolo
gratutito». Due gli interrogativi:
Marazzita è certo che Pacciani non
percerpirà nessun compenso o lo
suppone soltanto? E ancora : è giu-
sto che il servizio pubblico paghi il
gettone di presenza ad un imputato
di omicidi trattandolo alla stregua
di un attore o un cantante? (Giorgio
Sgherri).

Giustizia
Noi iscritti Pds
stiamo coi magistrati

CaraUnità,
siamo due iscritti alPdsprovenienti
dal vecchioPci.Abbiamo accettato,
spessoobtortocollo, certescelte fat-
te dal partito, convinti che la parte-
cipazionealgovernovalesse lapena
di molte mediazioni. Su una cosa
però siamo intransigenti: su tutto
ciò che riguarda la giustizia. È vero
che i giudici non devono fare le leg-
gi ma applicarle; siamo invece d’ac-
cordo con le opinioni di Borrelli e
Caselli e non ci piaceproprio lapro-
posta di Boato. Siamo inoltre critici
e diffidenti verso la persona Boato;
sull’incarico a Folena e sulla posi-
zione assunta dal ministro Napoli-
tanoindifesadiBoato.Saluti.

Gianna Arcori,
Paolo Martelli, Firenze

Siccità
Una emergenza
dimenticata

Stimatissimodirettore,
vorrei richiamare la sua attenzione
sudiuntemadiprimariaimportan-
za: l’acqua. Non è solo un problema
africano,ancheinmolteregioniita-
liane manca l’acqua per irrigare i
campie inalcunezonesiègià indif-
ficoltàperl’acquapotabile.
L’Italia è sempre stata una nazione
ingegnosa, perché non si sono co-
struite macchine per desalinizzare
l’acqua del mare e portarla dove ce
n’è bisogno? La siccità è una delle
peggiori calamità che colpisce il ge-
nereumano,pensosiagiuntoilmo-
mento di affrontare seriamente
questoproblema.Constima.

Gino Ansaloni, Modena

Previdenza
Tagli sì,
ma ai più ricchi

CaraUnità,
si parla tanto di riforma dello Stato
sociale e io ho paura che mi dimi-
nuiscano la mia pensione di invali-
dità, che, attualmente è di lire
1.308.000 mensili. Noi pensionati
invalidi siamo visti un po‘ come la
trave nell’occhio e sembra che la
nostrapensionesiaunfurtoallacol-
lettività. Sono andata in pensione
all’età di50 anni e ora neho57.Per-
ché non guardare ai pensionati che
percepiscono pensioni altissime e
stabilireuntetto?

Cosetta Degliesposti, Bologna

Precisazione
L’Iran
e il caso Naghdi

l’Unità ha pubblicato in data 11
aprile un articolo dal titolo «E il
killer di Naghdi è diplomatico in
Vaticano» contenente tutta una
serie di accuse infondate.
Questa rappresentanza diploma-
tica, attraverso la pubblicazione
di comunicati stampa, già in pas-
sato ha più volte respinto con fer-
mezza le accuse rivolte a riguar-

do. È motivo di stupore e rincre-
scimento che tali accuse vengano
ripetute. Ancora una volta con
fermezza e decisione e senza nes-
suna ambiguità si smentisce ogni
coinvolgimento di questa amba-
sciata e del suo personale nella
vicenda dell’assassinio di Mo-
hammad Hosein Naghdi. Oltre a
questo si precisa che Hamid Pa-
rande non è membro di questa
rappresentanza. È evidente che
chi ha rivolto le accuse dovrà ri-
spondere del suo operato.

Ufficio Stampa
della R.I. dell’Iran

presso la Santa Sede

Bombe a Milano
Tognoli e i fatti
del 1980

Gentiledirettore,
a pagina 2 de l’Unità di sabato 26
aprile, sotto il titolo «Nell’80 un
altro attentato», si scrive:
«...Diciassette anni fa... un’auto-
bomba ad alto potenziale esplose
nella medesima piazza San Fede-
le... Mezz’ora prima era stata ap-
pena rieletta la giunta Tognoli e
l’attentato venne rivendicato dai
”Gruppi armati per il contropote-
re territoriale” per i quali il Co-
mune era un obiettivo in quanto
”rappresentante territoriale del
potere democristiano”...».
Per la completezza dell’informa-
zione va detto che insieme al sot-
toscritto era stata rieletta una
giunta di sinistra, con la parteci-
pazione «organica» del Pci (che
contava il vicesindaco e molti as-
sessori) che durò sino al 1985.
Ciò fa pensare che quella bomba
fosse o di estrema sinistra o di
estrema destra, ma certamente
non poteva essere contro il «po-
tere democristiano» perché la Dc
era all’opposizione da cinque an-
ni. Quindi la rivendicazione era
palesemente «sviante».
Su altri quotidiani il magistrato
Salvini ha detto che gli autori di
quell’attentato non furono mai
individuati, ma ha anche affer-
mato che quella poteva essere la
prova generale per altri più gravi
attentati. Con la più viva cordia-
lità.

Carlo Tognoli, Milano

Chiapas
Complimenti
a voi e a Minà
Complimenti a Minà per il suo arti-
colo (Vigilanza sul Chiapas. C’è chi
potrebbeseguire l’esempiodiLima)
pubblicato domenica 27 aprile.
L’articolo riassume molto esaurien-
temente la situazione nel Chiapas
alla luce del massacro di Lima e aiu-
taacapirequale infernosia lavita in
America latina di decine e decine di
milionidipersone.
Complimenti anche all’Unità che
su questi temi ha dimostrato suffi-
ciente attenzione. Insistete su que-
sti temi: occorre infatti dimostrare
gli effetti devastanti delle politiche
liberiste e come gli Usa non siano
tanto i gendarmi del mondo quan-
toiboia.

Roberto Gambi, Ravenna

Lionel Cironneau/Ap

UnaMaserati4cl del 1939, condotta dal pilota britannico DanMargulies in azione durante la seconda
sessione di provedel Gran Premio di Montecarlodi auto d’epoca. Lacorsa fa partedelle celebrazioni
per il 7000Anniversariodella dinastia deiGrimaldi.

Egregio direttore,
come ogni altro sfoglio i

quattro soliti quotidiani
per seguire, e possibilmen-
te capire, i cosiddetti reso-
conti politici e non. Fra i co-
siddetti non mi ha colpito
in particolar modo l’inter-
vista che il dottor Giovan-
ni Alberto Agnelli, l’erede
designato di un impero
chiamato Fiat, ha rilascia-
to alla Stampa di Torino e
contestualmente riportata
da tutti i quotidiani nazio-
nali.

«Mi hanno diagnosticato un tumore»
annuncia nell’intervista, «non sarà una
cosa breve, ma dovrei ristabilirmi com-
pletamente entro la fine dell’estate. Que-
sto obiettivo sarà raggiungibile grazie alla
grande professionalità di una équipe me-
dica, specializzata nel trattare questo tipo
di tumore, che opera all’interno del Me-
morial Sloan Kettering Cancer Center di
New York».

È fuori dubbio che la prima reazione
spontanea è quella di augurare a lui, e a
tutte le persone che soffrono di queste
patologie, un grandissimo augurio di
speranza. Però un nodo in gola alla fine
mi è rimasto e vi spiego il perchéAnch’io,
come tanti altri, sto affrontando in pri-
ma persona questa emergenza personale
(la seconda in sette anni) e posso assicu-
rarti che lo sto facendo con grande forza
e dignità; unico modo per non lasciarsi
sopraffare dalla malattia. le mie battaglie,
quando mi era permesso, sono diventate
anche battaglia per gli altri: in tema di
solidarietà umana, trasmettendo agli al-
tri ammalati i piccoli spiragli di speranza
che io stesso andavo maturando giorno
per giorno.

Quando alla fine vedevo fiorire un sor-
riso sui loro volti sofferenti, significava
che il messaggio trasmesso era per loro,
come per me, una speranza di vita. Alcu-
ni di loro, purtroppo, non ce l’hanno fat-
ta; ma fino alla fine hanno lottato con
grande dignità.

Colpisce, invece, come
Agnelli junior abbia volu-
to affrontare la vicenda e
renderla pubblica, usando
i mass media come cassa
di risonanza, senza porsi il
problema che un certo
messaggio poco incorag-
giante potesse giungere al
cospetto di migliaia di am-
malati con la propria vita
appesa ad un flebile ma
importante filo di speran-
za.

Vedi, se è vero che le
malattie non guardano le

carte di identità, non fanno differenze di
estrazione sociali e politiche, è anche ve-
ro che a poche persone come lui danno
la possibilità di rifugiarsi e di scegliere
quelle strutture super specializzate che
alla fine gli consentiranno di avere quel-
la chanche in più che farà alla fine la dif-
ferenza sul documento di identità.

Luigi Compiani, Fidenza (Pr)

Rispone la redazione.
Caro Luigi, comprendiamo tutti la tua situa-
zione e ovviamente ti siamo vicini. Sulla
questione che poni tu faremmo due conside-
razioni.

Giovanni Agnelli junior non ha usato i
mass media ma, con grande discrezione, è
stato costretto di fronte al tam-tam dei «si
dice», «sembra», «pare» a parlare pubblica-
mente di un problema privatissimo come la
propria salute. A lui è stato vietato il riserbo
che è invece consentito alle altre persone.

Ed è proprio il coraggio di sfidare la ma-
lattia che ci ha colpito. Per lui, per te, come
per tutti quelli che sono alle prese con una
male così grave molto può dipendere proprio
da come si affronta quella che tu chiami,
giustamente, l’emergenza. Tu parli di forza e
dignità di non lasciarsi sopraffare dalla ma-
lattia, di battaglie, di sorrisi e messaggi di
vita.

È la strada giusta: non bisogna rassegnar-
si mai. Nella speranza, ovviamente, che l’e-
mergenza venga superata.

IL CASO AGNELLI

Anch’io
lotto contro

il male
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il servizio meteorologico dell’ Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’ Italia.
SITUAZIONE: ad iniziare dalle regioni nord-
occidentali le condizioni sull’Italia tendono ad
un graduale peggioramento per l’approssi-
marsi di una vasta depressione atlantica e di
sistemi nuvolosi ad essa associati.
TEMPO PREVISTO: sulla Valle d’Aosta, sul
Piemonte, sulla Liguria e sull’alta Toscana
cielo nuvoloso con locali piogge. Dal pome-
riggio progressiva intensificazione della nu-
volosità e dei fenomeni. Dalla serata deboli
piogge interesseranno la Lombardia e l’Emi-
lia-Romagna settore ovest. Sulle restanti re-
gioni centrali e sulla Sardegna cielo poco nu-
voloso. Dal pomeriggio aumento della nuvo-
losità stratificata sull’isola e sul versante tir-
renico. Al sud della penisola e sulla Sicilia
prevalenti condizioni di cielo sereno o poco
nuvoloso. Nella seconda parte della giornata
parziali annuvolamenti potranno interessare
la Campania.
TEMPERATURA: in aumento sulle regioni di
ponente.
VENTI: deboli o moderati da Sud-Ovest sulle
regioni di ponente, tendenti a rinforzare sulla
Liguria, sulla Sardegna e sulla Toscana. De-
boli intorno ovest sulle altre regioni.
MARI: mossi il mare di Sardegna, il Tirreno
settentrionale ed il mar Ligure. Poco mossi
gli altri mari, con moto ondoso in aumento sul
canale di Sardegna, lo stretto di Sicilia ed il
Tirreno centro-meridionale.


